
  

 

 
 

 

Piattaforma perla certificazione dei crediti, fatturazione e pagamenti elettronici. 

Modalità di funzionamento e stato di attuazione  

      Abstract 

La Strategia per la crescita digitale 2014-2020 afferma il principio di utilizzare le leve 

pubbliche per lo sviluppo digitale di cittadini e di imprese e, in quest’ottica, individua la 

Fatturazione e i Pagamenti elettronici come piattaforme abilitanti. La dimensione 

applicativa di queste innovazioni, già di per sé rilevanti, apre ad ulteriori significative 

possibilità in tema di monitoraggio dei debiti delle pubbliche amministrazioni e dei 

relativi tempi di pagamento. 

Su questo ultimo punto l’articolo 27 del decreto legge 66 del 2014, che interviene anche 

in materia di fatturazione elettronica, anticipandone l’obbligo per gli enti locali, richiede a 

tutte le pubbliche amministrazioni la comunicazione alla Piattaforma per la certificazione 

dei crediti (PCC) dei dati riferiti al pagamento delle fatture passive ed ai debiti scaduti e 

non ancora pagati.  

La comunicazione in PCC della contabilizzazione delle fatture passive è indispensabile 

anche al fine di poter rispondere alla Commissione Europea che, nell’ambito della 

procedura d’infrazione n. 2014/2143 – Attuazione direttiva 2011/7/UE lotta contro i 

ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, ha chiesto l’invio di una relazione 

bimestrale dettagliata contenente tra l’altro “informazioni precise sui progressi nel rispetto 

dei tempi di pagamento della Pubblica Amministrazione Italiana (centrale, regionale e 

locale)”. 

I dati di monitoraggio mostrano criticità attuative per la Fatturazione e per i Pagamenti 

elettronici nonché problematiche nell’adempimento degli obblighi di comunicazione alla 

PCC. Le prime devono essere affrontate e ridotte per evitare che i Comuni adottino 

soluzioni di minima senza cogliere i benefici dell’innovazione mentre occorre eliminare le 

seconde. 

Nel corso del seminario organizzato da IFEL, Ministero dell’economia e delle finanze ed 

Agenzia per l’Italia Digitale,saranno operativamente affrontate le principali problematiche 

e sarà possibile rivolgere i propri quesiti ai relatori.  

 


